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TRASPORTI. Sciopero autoferrotranvieri: code di ore e ingorghi dal centro alla periferia 

Alberto Pais 

E venne il giorno della paralisi 
Fermi bus e metro: le auto strangolano la città 

Vittima dell'usura ad Anagni 

Si spara un colpo alla testa 
In coma albergatore 
che denunciò gli strozzini 
• Si è sparato con un colpo di pistola alla tempia nel giardino del suo 
albergo di Anagni, in provincia di Fresinone Dionisio Bragaglia 40 anni 
noto imprenditore del capoluogo ciociaro sposato con tre tigli propne-
tano insieme a due fratelli, di tre alberghi E si torna a parlare di vittime 
dell'usura anche in provincia di Frosinone Erano le 15 30 di ìen quando 
Dionisio Bragaglia nel giardino dell'albergo di sua propneta, l'Hotel Bra-
gaglia sulla via Anticolana ad Anagni, si è sparato alla tempia con una 
Magnum 435 

Quando sono arrivati i soccorsi 1 imprenditore era già in condizioni 
gravissime Ricoverato in un pnmo tempo nel nosocomio di Anagni è sta­
to trasportato al Sant'Eugenio a Roma, ma le sue condizioni sono dispe­
rate Per ora gli inquirenti non si sbottonano ma una delle ipotesi al va­
glio è propno quella legata al giro di soldi prestati a strozzo Una pista co­
munque privilegiata dal momento che la famiglia Bragaglia con interessi 
importanti nel mondo della nstorazione, era incappata da diverso tempo 
nelle maglie dei cravattan C'è chi parla di sette miliardi di debito accu­
mulati negli ultimi anni a seguito di investimenti sbagliati Da allora non 
era più nuscita a nsollevarsi economicamente Ma nell ottobre scorso 
Dionisio Bracaglia denuciò alcuni usurai della zona E un imprenditore di 
Boville Emica Umberto Mizzoni, ammise di aver prestato soldi anche ai 
Bragaglia con interessi da capogiro Da quell'arresto con le dichiarazioni 
di Mi2zoni, venne a galla un vorticoso giro di usura insospettabile Dallo 
scorso anno la guardia di finanza e i carabinien di Fresinone hanno effet­
tuato diverse decine di arresti Agli inizi del mese di agosto sono state ar­
restate a Fresinone quattro persone legate ad un giro miliardano di usura 
Ma le indagini sui cravattan proseguono nel minno degli investigaton al­
cuni commercianti nel campo della ristorazione e dei preziosi Da quella 
brutta stona che aveva coinvolto tutta la famiglia Dionisio Bragaglia non 
si era più npreso Soffriva di un forte esaunmento nervoso da qualche 
tempo era in cura da uno specialista ed era stato anche ncoverato in una 
clinica specializzata A complicare le cose e erano anche i dissapon in fa­
miglia e le questioni finanziane non ancora nsolte 

La polizia ed ì carabimen di Fiuggi si stanno occupando del caso 
DMFo 

Dodici ore di sciopero dei trasporti hanno messo in ginoc­
chio la città. Traffico paralizzato dal centro alla perifena e 
vigili urbani mobilitati per agevolare la circolazione. La 
protesta indetta dai sindacati di categona per il mancato 
nnnovo del contratto nazionale di lavoro ha avuto un'ade­
sione pressoché totale. Dalle 8 e 30 alle 17 e dalle 20 alle 
24 il 96 per cento delle vetture Atac sono rimaste nei de­
positi. Bloccata la Tangenziale Est, Termini, San Giovanni. 

ANNATARQUINI 

• «Scusi i biglietti li vende'' Ma 
per andare a piedi o arriva l'auto­
bus7» Il signore che alle cinque del 
pomenggio si avvicina al botteghi­
no Atac di piazza San Silvestro ha 
voglia di scherzare, ma non trop­
po. La prima franche di questa 
giornata di sciopero si è appena 
conclusa, ma gli autobus non arri­
veranno al capolinea pnma delle 

sei, quell'ora in più oltre il blocco 
preannuncio necessana agli au­
tomezzi per raggiungere le fermate 
e che ora si somma alla già lunga 
attesa Dietro di lui una signora di 
settantanni uscita di casa - rac­
conta - solo per raggiungere lo stu­
dio di un medico si appoggia con 
tutti e due ì gomiti al box di legno 
Le mani nei capelli «Scusi - si ri­

volge al dipendente dell Atac -
Ma c'è la speranza che amvi qual­
cosa'» «Signora lei deve aspettare 
- nsponde l'uomo del botteghino 
che in questo caso non strappa il 
biglietto 

Flash da una giornata campale 
per la città Dodici ore di sciopero 
dei mezzi di trasporto nelle ore di 
maggior traffico - dalle 8,30 alle 17 
e dalle 20 alle 24 - , inutile dirlo, 
hanno messo a dura prova la pa­
zienza dei cittadini per non parlare 
di chi ìen mattina ha dovuto pren­
dere l'automobile per raggiungere 
il posto di lavoro Code di ore 
blocchi stradali, l'intero corpo dei 
vigili urbani mobilitato fin dalla pn­
ma mattinata per cercare di snelli­
re il traffico e poi i disagi di chi, co­
munque, ha dovuto utilizzare auto­
bus e tram Soprattutto impiegati e 
dipendenti pubblici che staccano 
dal lavoro alle due e che hanno 

dovuto allungare la loro giornata di 
tre ore, pnma di tornare a casa 
Inevitabili ì loro commenti «I bus 
sono per chi non può prendere il 
taxi-dicono- Tutti dobbiamo vi­
vere, *utti dobbiamo mangiare ma 
fino a un certo punto Gli stipendi. 
sono bassi per tutti e non è giusto 
che una città come Roma si para­
lizzi» L'unica nota positiva in una 
mattinata di bloccco totale della 
circolazione è stato il calo del nu­
mero degli incidenti 17 in 4 ore 
contro i 52 di una giornata norma­
le Ma ìen era impossibile correre 
al volante 

Grande, invece la soddisfazione 
dei sindacati di categona Flit Fit, 
Uilt e Faisa per 1 adesione allo scio­
pero per il nnnovo del contratto 
nazionale di lavoro, scaduto da tre 
anni che è stata pressoché totale 
dalle 8 alle 17 è stata del 96 per 
cento L azienda ha calcolato che 

alle 8 30 su 1509 vetture previste in 
circolazione 1447 erano già nen-
trate Alla stessa ora un solo tram 
ancora in circolazione 93 su 94 
erano in deposito mentre sono 
stati chiusi gli accessi alle knee del-

, la metropolitana 11 traffico cittadi­
no ne ha però nsentito pesante­
mente soprattutto sulla Tangen­
ziale Est dove fino alle dieci del 
mattino si è camminato a passo 
d uomo sulla Cristoforo Colombo, 
a San Giovanni e nella zona di Por­
ta Pia In prima circoscrizione i vigi­
li hanno aperto la fascia blu al var­
co di Largo Corrado Ricci, Ponte 
Ganbaldi e via Arenula Ma ecco 
nel dettaglio come si è presentata 
la situazione ìen alle 8 del mattino, 
quando i millecinquecento bus 
della capitale hanno spento i mo­
tori 

Ore 7,00 Ancora una giornata 
difficile sulla via Aurelia dove da tre 

giorni, a causa di un concorso per 
allievi sottoufficiali ali Hotel Ergife 
il traffico è praticamente paralizza­
to Questa mattina, dalle sette fino 
alle dieci e mezza, è nmasto bloc­
cato tutto il tratto dal Gra fino a 
piazza Imeno Ore 7,30 Porta 
Maggiore bloccata e traffico rallen­
tato sulla via Prenestina fino a Tor 
Sapienza In via I Aquila i vigili ur­
bani sono dovuti ncorrere a brevi 
interruzioni della circolazione per 
consentire il flusso del traffico 
Bloccata anche via Cilicia, all'altez­
za di piazza Galena Ore 8,40 
Traffico intenso sulla via Casilina e 
sulla via Tuscolana dal Gra in dire­
zione del centro Piazza della Cro­
ce Rossa, via Nomentana e Porta 
Pia Bloccato il Lungotevere da 
piazza della Rovere fino a Ponte 
Ganbaldi e da Ponte Umberto fino 
al Muro Torto Nella tarda mattina­
ta per consenure il deflusso del 

traffico i vigli, hanno allungato i ci­
cli semafonci nel tratto tra piazza 
dell Empono e Ponte Ganbaldi 
Traffico congestionato anche sulh 
via Tiburtina, dal raccordo a piaz­
za Santa Mana del Soccorso Ore 
9,00 Per me^z ora vengono chiu­
se le rampe d accesso sul Gra dalla 
via Appia per un incidente Ore 
9,30 Si ferma la circolazione sulla , 
Tangenziale Est in piazza Lodi 
ponte Casilino via La spezia La si­
tuazione torna alla normalità solo 
alle 11 nel tratto urbano Ore 10 A 
causa di alcuni lavon di nfacimen-
to della strada vengono chiusi due 
chilornetn della Cristoforo Colom­
bo Ore 11 . Il traffico si sposta in 
centro Rallentamenti da porta Ca-
pena in direzione di San Gregono 
e piazza del Colosseo Via Menta­
na resta bloccata fino a mezzogior­
no con rallentamenti anche in via 
del Viminale e via XX settembre 

Presentato dalla Fiepet il nuovo listino: un ritocco del 10% 

Da ottobre caffè «corretto» 
Tazzina più cara: 1200 lire 

LUANA 

m «Color tonaca di frate, gradevo­
le amaro, profumato, corposo» 
Cosi dovrebbe essere il caffé in taz­
zina consumato al bar. E come tale 
dovrebbe costare 1100, 1200 o 
1300 lire a seconda della categona 
del bar, quarta, terza o seconda 
Chi vende a prezzi più bassi imbro­
glia o non fa il caffé a regola d'ar­
te, o risparmia sulla gestione fa­
cendo «economie» sui compensi 
del personale Questa l'opinione 
della Fiepet (Federazione italiana 
esercenu pubblici e tunstici) che 
ìen ha reso noti i ntocchi al listino 
un aumento del 10% su tutti i gene-
n. a partire dalla tazzina di caffé 
Come dire che i tuoni estivi hanno 
portato la pioggia Dopo tante po­
lemiche gli aumenti diventano 
dunque realtà A partire dal 1 otto­
bre gli esercizi aderenti alla Fiepet 
(e anche quelli aderenti all'Asso­
ciazione Bar-lattene che concorda 
sugli aumenti) sono tenuti ad ade­
guare i prezzi È solo un consiglio 
naturalmente, poi ognuno farà 
quello che crede opportuno Ma è 
anche vero che le associazioni In 
questo campo sono solo tre oltre 
alle due citate c'è I Asso-Bar che fa 
capo alla Confcommercio e pre­
senterà la prossima settimana un 
nuovo listino contenente aumenti 
analoghi (10% circa), come assi­
cura il segretano, dr Monti 

Sembra * dunque ineluttabile 
l'aumento della nostra «droga» 

•INI 
quotidiana E non e è dubbio che 
pagheremo caro e pagheremo tutti 
se è vero che i romani sono i più 
grandi consumaton di caffè di tutta 
Italia, anche più dei napoletani A 
Roma e provincia si registra infatti 
il 20% di tutto il consumo naziona­
le di caffé Forse a causa della 
quantità dei bar presenti nella ca­
pitale 6279, la maggioranza dei 
quali (1172) nel Centro storico 
Quasi tutti, l'80%, sono di terza ca­
tegona, solo una decina (compre­
so Rosati) di seconda e solo 4 
(Canova, Doney, Caffé de Pans, 
Caffé Greco) di pnma 

Ne deriva che il prezzo più diffu­
so dell espresso sarà 1200 lire «Il li­
stino si nnnova dopo due anni e 
mezzo - ha spiegato Severino Le­
pore, presidente della Fiepet- e gli 
aumenti sono contenuti se si consi­
dera l'aumento della matena pn­
ma (6000 lire al chilogrammo) 
che ha portato il prezzo del caffé a 
30mila lire al kg più Iva Del resto il 
costo della tazzina in altre città ita­
liane è aumentato già da un anno 
a Bologna, Venezia, Milano Ton­
no è già a 1300 lire, a Genova e Fi­
renze a 1200 lire» Walter Gianma-
na e Guido Campopiano, nspetti-
vamente segretano provinciale e 
vicepresidente della Fiepet hanno 
chiamato in causa oltre al costo 
della miscela, anche tutti gli altn 
costi, tasse, Iciap, concessioni go­

vernative, insegne pubblicitane a 
giustificazione dell aumento di tut­
te le voci del listino-bar E non ulti­
mo, il costo del personale (contri­
buti e previdenza), che in Italia in­
cide il doppio che all'estero Eppu­
re la capitale, nel contesto euro­
peo, è quella che ha i prezzi più 
bassi, se è vero che a Londra la taz­
za di caffé al banco costa 1 pound 
(2500 lire), e a Pangi, 10 franchi 
(3000 lire circa) 

Ma veniamo alle cause remote 
di questi aumenti Quelle che n-
guardano la produzione È stato 
Antonio Non, il presidente provin­
ciale della Confesercenti a solleva­
re il velo proiettandoci nelle vicen­
de brasiliane afneane e asiatiche 
«Dal 14 settembre 93 al 14 settem­
bre '94 - ha detto- la Borsa di New 
York ha registrato un aumento del­
la miscela "arabica del 280% e 
della miscela "robusta" del 301% 
In breve, 1 arabica è passata da 
70 65 a 217 dollan la libbra e la ro­
busta da 1357 a 4104 dollan la ton­
nellata» Sullo sfondo le gelate bra­
siliane dello scorso giugno-luglio 
che hanno distrutto 8-9 milioni di 
sacchi di caffé la scarsa produzio­
ne della Columbia (meno 5-6 mi­
lioni di sacchi) l'imposizione del 
governo brasiliano di non esporta­
re il 50% del prodotto E soprattutto 
la speculazione «i fondi investi­
mento amencani che -ha detto No-
n- hanno razziato tutto quanto nel­
le Borse di New York, Chicago e 
Londra» 

O Miscela deve avere una tostatura uniforme color tona­
ca di frate 

© Il chicco deve essere croccante sotto i denti (significa 
che il caffè non è vecchio) 

© Deve avere una macinatura uniforme 
© La polvere di caffè deve essere di gr 7 e macinato leg­

germente più grosso quando piove e più fino quando 
c 'è i lso le 

© La durezza dell'acqua deve essere da 0-5 baume 
© L'acqua quando esce dalla doccia del braccio deve es­

sere fra 80°- 83° centigrati 
© La pompa deve avere la pressione di 9 atm 
© Se la miscela è composta prevalentemente da caffè 

dolci/arabici la caldaia non deve superare 1-1,1 di 
pressione 

© La doccetta della sottocoppa deve avere un'acqua che 
cade uniforme altrimenti sfonda la «pizza» del caffè 

® L'espresso in tazza deve rispondere ai seguenti requi­
siti crema color rossiccio aroma gradevole amaro, 
profumato non aspro, corposo, non nato (acido fenico) 
non terroso e non legnoso 

n..injftt.i.tKm<:'if9l«n<ìSi. 

Costo Materia Prima 
caffè (30 000+ iva al Kg) 
zucchero 
Costo del lavoro 

7 grammi Lire 
Lire 

250 
21 

banchista 
cassiere 
Costi Aziendali 

60 secondi 
20 secondi 

Lire 
Lire 

415 
138 

affitto(base2 000 000mensili) Lire 66 
utenze (elettricità, acqua, gas, telefono) Li re 65 
amministrative (tasse e assicurazioni) Lire 48 
manutenzioni vane (lavastoviglie, maceri caffè) Lire 80 
Totale Lire 1.083 

Iva differenze 
Totale del costi 

Lire 
Lire 

18 
1.101 

margine guadagno per esercente 
Totale 

Lire 
Lire 

199 
1.300 

Il prezzo di una tazzina di caffè visti i costi 
HrwrphhppggprpiHi i irp 1 snn 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilìno 

L A I C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli 50 Tel 4467318 44S7252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 
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